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REGOLAMENTO 
dell’Istituto Comprensivo San Tommaso d’Aquino di Salerno

 
Premessa 

La scuola, come precisato nelle “Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo d’istruzione” (settembre 2007),  è luogo di incontro e di crescita di persone. Persone sono gli insegnanti e persone sono gli allievi. Educare istruendo significa essenzialmente tre cose: • consegnare il patrimonio culturale che ci viene dal passato perché non vada disperso e possa essere messo a frutto; • preparare al futuro introducendo i giovani alla vita adulta, fornendo loro quelle competenze indispensabili per essere protagonisti all'interno del contesto economico e sociale in cui vivono; • accompagnare il percorso di formazione personale che uno studente compie sostenendo la sua ricerca di senso e il faticoso processo di costruzione della propria personalità.  Perché queste finalità siano raggiunte, occorre che la scuola operi in un ambiente ordinato e sereno, democratico e armonico, tale da permettere di recepire tutte le istanze e rispondere ad esse nelle sedi più appropriate e nelle forme più consone alle finalità primarie. Occorre, pertanto, che alle norme generali, fissate dalle leggi,  si affianchi un regolamento interno, per un ordinato svolgimento dell’azione educativa.
Alunni

Art.1 
L’ingresso per tutti gli allievi avviene nei cinque minuti che precedono l’inizio delle lezioni. Al suono della campana i ragazzi devono avviarsi nelle loro rispettive classi. 

Art.2
Gli alunni ritardatari entreranno subito in classe, e i docenti dell’ora segneranno il ritardo sul registro della classe invitando gli alunni ritardatari a giustificare l’indomani. Dopo tre ritardi cumulati durante l’anno i docenti della classe convocheranno i genitori per concordare con essi le opportune e necessarie iniziative da intraprendere per eliminare l’inconveniente. Se la situazione di ritardo si protrae o se non vengono prodotte giustificazioni, il nominativo dell’alunno verrà segnalato ai Servizi Sociali e al Tribunale dei Minori.

Per la scuola dell’infanzia, in considerazione dell’età degli alunni, è ammessa una maggiore elasticità  di ingresso. Pertanto i piccoli alunni saranno accolti dalle 8 alle 8.45. Solo in casi eccezionali fino alle 9.  

Art.3 
L'uscita dalle classi è consentita solo per giustificati motivi. In linea generale i ragazzi possono uscire per recarsi ai servizi igienici durante la ricreazione e secondo lo scaglionamento orario di ciascuna classe che andrà stabilito a livello di plesso, sotto la sorveglianza del collaboratore in servizio.

Art.4
Dovrà evitarsi l’uscita dalle classi prima del termine della seconda ora di lezione. In casi di effettivo bisogno o eccezionali, singoli alunni saranno affidati agli ausiliari addetti alle classi opportunamente chiamati dagli insegnanti dell’ora.

Art.5 
La ricreazione non è interruzione dell’attività didattica ma un momento in cui si sospendono gli insegnamenti disciplinari e, consentendo agli alunni di gestire con maggiore autonomia le attività ed i rapporti interpersonali, si concentra l’attenzione sugli aspetti educativi propri della scuola. Le responsabilità circa i comportamenti e le attività che si mettono in atto sono del docente in servizio nella classe. La ricreazione non può superare la durata di quindici minuti. Nel corso di essa non è consentito correre o vociare né nell’aula né per i corridoi, né tanto meno effettuare giochi avventati.

Art.6 
Il cambio dell’ora gli alunni attenderanno l’insegnante predisponendo i materiali per le attività dell’ora successiva.

Art.7
Al termine delle lezioni essi dovranno uscire dalle classi in fila per due accompagnati dal loro insegnante fino al portone di accesso o fino al cancello, a seconda di quanto stabilito a livello di plesso, senza rincorrersi o spingersi. Il docente responsabile assicurerà che sia mantenuta una debita distanza (non meno di un metro) tra una fila e quella precedente e seguente, in tutto il percorso tra l’aula ed il portone.

 Art.8
Gli alunni autorizzati dalla presidenza, su richiesta dei genitori, possono entrare nella scuola anche prima dell’orario d’ingresso valido per tutti, purché siano vigilati da un collaboratore scolastico o da un docente.

Art.9 
All’arrivo a scuola il percorso dal cancello alle aule dovrà avvenire rispettando le stesse norme previste per l’uscita. Gli alunni dovranno rispettare il divieto di rincorrersi, spingersi e dovranno astenersi da  comportamenti pericolosi. 

Art.10 
E’ assolutamente vietato spingersi per le scale o scenderle correndo. E’ altrettanto vietato correre o rincorrersi per i corridoi o gridare o parlare ad alta voce per l’intero periodo di permanenza nella scuola. 

Art.11 
Appena entrati a scuola gli alunni avranno cura di stabilire sempre sereni e corretti rapporti con tutti, predisponendo, in classe, con spirito fattivo di collaborazione, quanto necessario per l’inizio delle attività. 

Art.12
Durante i trasferimenti dalla propria aula ad altri locali per lo svolgimento delle varie attività (ad es.: informatica, palestra, laboratori, ecc.), gli alunni dovranno essere sempre composti e ordinati e in riguardoso silenzio, per non disturbare i loro compagni impegnati nelle diverse aule. Essi dovranno essere accompagnati sempre dal docente dell’ora.

Art.13 
Il comportamento degli alunni deve essere improntato al massimo rispetto sia dei compagni sia anche degli arredi e delle strutture. Gli alunni sorpresi a sottrarre o rompere gli oggetti dei compagni, oppure a deteriorare gli arredi o le strutture della scuola saranno chiamati a risarcire i danni prodotti. I docenti e gli ausiliari e gli stessi alunni segnaleranno all’ufficio di presidenza i nominativi di quanti dovessero arrecare danni di vario tipo alla scuola, al fine di provvedere secondo il presente articolo.

Art.14
In materia di diritti, doveri e sanzioni disciplinari per gli alunni si rinvia al DLgsl. 297/94.

Art.15
Gli avvisi alle famiglie saranno controllati dai docenti firmatari delle relative circolari con attenzione alla correttezza formale e sostanziale di quanto essi scrivono. Gli stessi docenti verificheranno, dopo, che gli stessi avvisi siano stati sottoscritti dai genitori, richiamando gli alunni che non vi avessero provveduto.

Art.16
E' assolutamente vietato portare a scuola i telefoni cellulari. In casi eccezionali e gravissimi gli alunni potranno ricorrere al telefono della scuola per comunicazioni con le loro famiglie. E’ anche consigliabile non portare con sé valori ed oggetti preziosi. La scuola non risponde di eventuali smarrimenti.

Art.17
L’uscita anticipata di qualche alunno potrà avvenire solo se lo stesso allievo è prelevato direttamente dai genitori e, in caso di coniugi separati, dal genitore che ha in affidamento l’allievo o comunque, da chi esercita la patria potestà. L’allontanamento dovrà essere eccezionale e per motivi di salute da documentare o ritenuti giustificati dal Dirigente Scolastico o dal docente della classe. Questi annoterà sul registro la consegna dell’allievo al collaboratore scolastico. La consegna dell’allievo potrà avvenire al termine dell’ora di attività o, in caso di palese motivo di salute, prima. L’uscita anticipata per assemblee sindacali o per altri motivi sarà comunicata ai genitori con le modalità previste dalla norma.

Art.18
Giustificazione delle assenze e dei ritardi. Gli alunni che si assentano sono obbligati, al rientro in classe, a esibire giustificazione scritta dei genitori. Se l’assenza ha superato i cinque giorni essi dovranno essere ammessi con certificazione medica. Analogamente dovrà richiedersi giustificazione scritta dei genitori (in caso di ritardo) da parte dei docenti della prima ora. Saranno questi ultimi a provvedere, di volta in volta, ad effettuare le giustificazioni controllando le firme dei genitori. Nei confronti degli alunni frequentemente assenti e dei ritardatari abitudinari i consigli di classe intraprenderanno i dovuti provvedimenti. 

Art.19
E’ vietato portare con sé oggetti non afferenti all’attività didattica. Gli oggetti che gli alunni portassero, se non sono stati autorizzati dal docente presente in classe o se, pur autorizzati,  non sono conformi alle vigenti norme di sicurezza, saranno prelevati, custoditi dai docenti e restituiti ai genitori. Il loro uso avviene sotto la responsabilità dei docenti.

Art.20 
Si intendono frequentanti nella scuola dell’infanzia gli alunni che siano presenti almeno al 50% delle lezioni del 1° turno e quelli che sono presenti al secondo turno per almeno il 50% delle lezioni, il tutto calcolato su base quindicinale. Un alunno è considerato assente al secondo turno se alle ore 15  non è presente. Al termine di ogni mese verranno depennati dagli elenchi gli alunni che non risultano frequentanti e della cosa sarà data notizia ai genitori. Relativamente alle attività facoltative è frequentante chi  partecipa ad almeno i 2/3 delle lezioni nel periodo di riferimento.
Docenti

Art.21 
Al docente si richiede soprattutto di essere costruttore sapiente e paziente di relazioni sia con gli alunni, che dovranno sentirsi accettati, sia con tutte le altre componenti della vita scolastica, in uno sforzo continuo di comprensione delle ragioni dell’altro.

Art.22
Il docente, anche perché previsto dalle vigenti disposizioni, deve presentarsi a scuola almeno cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni e deve accogliere gli alunni in classe all’inizio della prima ora di attività. In caso di assenza o impossibilità a essere presente a scuola all’orario di inizio della sua attività egli deve darne comunicazione telefonica almeno quindici minuti prima del suono della campanella. 

Art.23
Al suo arrivo a scuola egli dovrà apporre la propria firma sul registro delle presenze che sarà fatto trovare in luogo prestabilito ed annotarvi l’orario. La mancata firma sarà interpretata come assenza. Lo stesso adempimento va assolto per le riunioni o attività non d’insegnamento, inerenti alla funzione docente che comportino la presenza nella scuola. La responsabilità per l’omissione della firma o per l’omessa presa visione delle circolari è da attribuire a chi non svolge un ruolo attivo di adempimento e di acquisizione di informazioni.   

Art.24
In caso di ritardo del docente la classe sarà vigilata dall’ausiliario addetto al piano; in caso di assenza l’insegnante sarà sostituito da un docente in contemporaneità con ora a disposizione o con un docente che ha dato la disponibilità per effettuare ore eccedenti a pagamento. L’ausiliario ha l’obbligo di informare il coordinatore del plesso per gli opportuni adempimenti, all’inizio della momentanea vigilanza nell’aula, in caso di ritardo del docente. In caso di impossibilità a provvedere alla copertura della classe la stessa verrà divisa nelle altre classi, a cominciare da quelle  parallele.

Art.25
E’ fatto assoluto divieto ai docenti di fumare all’interno dei locali scolastici. Essi, in quanto svolgono funzione educativa, si attiveranno per richiamare quanti dovessero essere sorpresi a fumare nei locali della scuola, presso il responsabile designato.

Art. 26                                                                                                                                                            .
All’insegnante, inoltre, si chiede di non allontanarsi mai dalla classe o sezione a lui affidata dall’orario di servizio; vigilare attentamente durante la ricreazione la propria classe, richiamando gli allievi che dovessero, col loro comportamento, rappresentare un rischio per la propria e per l’altrui incolumità; accompagnare le classi alla porta di accesso concordata e che delimita lo spazio esterno della scuola, al termine delle lezioni, e di vigilare sull’ingresso degli allievi nell’aula; provvedere con la massima celerità al cambio dell’ora senza attardarsi nella classe dell’ora di precedente attività. In casi eccezionali può essere consentito affidare per pochi minuti (massimo dieci) la classe alla vigilanza dell’ausiliario addetto alla classe o al corridoio; verificare che gli alunni non danneggino le suppellettili della classe, o le pareti dei corridoi; individuare gli allievi responsabili dei danneggiamenti e segnalarli in presidenza per la richiesta ai genitori del risarcimento dei danni; curare i rapporti con i genitori degli alunni in orario non coincidente con quello delle lezioni.

Art.27
Le visite guidate e i viaggi di istruzione devono essere previsti dal POF e dalla programmazione didattica. Esse sono poi deliberate dal Consiglio di Istituto secondo la normativa vigente. Dalla programmazione della visita devono risultare gli obiettivi, la mèta, l’itinerario, il programma dettagliato della visita,  numero dei partecipanti, gli accompagnatori, la durata. I costi delle visite guidate, di norma sono a carico degli alunni, escluse le spese del personale docente. Ogni visita può essere effettuata se vi partecipano almeno i 2/3 degli alunni di ciascuna classe interessata. Deve essere assicurata, comunque, l’attività didattica a chi non vi partecipa. Sarà autorizzato un docente accompagnatore ogni 15 alunni o frazione residua, e un docente di sostegno accompagnatore ogni due portatori di handicap. Saranno osservate tutte le norme di cui alla C.M. 291 del 14 ottobre 1992. Le visite nell’ambito del comune e la partecipazione a spettacoli vari deve essere prevista ( anche in forma generale) nel POF e nella programmazione. Se esse non comportano spese è sufficiente la sola autorizzazione dei genitori. Le escursioni (a piedi) si svolgono senza alcuna formalità, sotto la responsabilità dei docenti.      
Art. 28                                                                                                                                                             .                                
Gli spettacoli che prevedano l’esibizione degli alunni, le mostre, e simili possono svolgersi all’interno della scuola con la partecipazione di spettatori esterni. Dell’iniziativa sono responsabili i docenti organizzatori, che sono tenuti al rispetto delle norme di sicurezza relativamente ai locali, ai materiali usati, all’attività che sarà svolta ed al comportamento delle persone che interverranno. Gli organizzatori, pertanto, dovranno assicurare che le loro iniziative non siano di pregiudizio alle classi che non vi partecipano; sia operato un controllo sui partecipanti e sui beni; sia predeterminato il numero dei partecipanti, che saranno ammessi solo se muniti di invito consegnato dai docenti.                                        .

Art.29
Nelle sedute dei consigli di classe, interclasse, di sezione ed in tutte le altre riunioni programmate e/o convocate è obbligatoria la presenza di tutti i docenti. Gli assenti dovranno giustificare a norma di legge. 

Art.30 
Le ore di supplenza in altre classi non vanno considerate come ore di "tappabuchi", ma come opportunità che si forniscono ai diversi docenti, di farsi conoscere nell’intera comunità dei ragazzi e di potere costruire con essi efficaci rapporti educativi e di socializzazione.  

Art.31
E’ fatto assoluto divieto di usare il telefono della scuola per qualunque motivo che non sia strettamente di ufficio. In tal caso la telefonata va registrata nell’apposito registro, indicando il numero composto, il destinatario, il nome della persona che effettua la telefonata e il motivo della telefonata. E’ assolutamente vietato far uso dei telefoni cellulari durante il servizio. Le telefonate che devono essere indirizzate sui cellulari, magari per avvertire un genitore di un problema del figlio, saranno effettuate esclusivamente dal coordinatore del plesso (o dal sostituto).

Art.32
Il docente che per la propria lezione utilizza strumenti informatici ha l’obbligo di vigilare affinché gli allievi adoperino in modo corretto le apparecchiature a loro disposizione (nell’aula multimediale o in classe) e, altresì, ha l’obbligo di vigilare affinché gli studenti non accedano a siti internet non rispondenti alle finalità della lezione o comunque a loro vietati. Il docente che utilizzi personalmente tali strumenti ed acceda alla rete internet è tenuto ad operare con chiaro riferimento al servizio. Comunque, affinché sia possibile risalire a chi abbia utilizzato le attrezzature o a chi abbia effettuato le connessioni, quando si entra e quando si esce dall’aula dei computer si è tenuti alla compilazione ed alla firma dell’apposito registro sia che vi si lavori con la classe, sia esclusivamente in prima persona. 

Genitori

I genitori collaborano alla realizzazione del piano dell'offerta formativa della scuola, alla gestione dell’intera comunità con spirito cooperativo e generosa disponibilità. Essi, anche tramite i loro rappresentanti, partecipano alla vita di tutta la scuola, nel quadro delle regole che la governano. Essi, inoltre, cureranno che i figli siano provvisti di tutto quanto è richiesto dal presente regolamento e dei materiali necessari per lo svolgimento delle attività didattiche e si accerteranno che non portino a scuola quanto non è consentito.

Art.33
Essi possono accedere agli uffici negli orari di ricevimento. I genitori si incontreranno con i docenti tutte le volte che saranno convocati, e sempre al di fuori dell’orario delle lezioni o di servizio dei docenti che li ricevono. Chi accompagna gli alunni o chi, per qualsiasi motivo, si rechi presso le scuole o gli uffici, non può accedere con le auto alle pertinenze delle scuole stesse, né perlustrare i locali, né intrattenersi all’interno o all’esterno oltre il tempo che è funzionale al fine per cui ci si rechi presso la struttura.

Art.34                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               
Il ricevimento o l’informazione ai genitori avverrà almeno ogni due mesi.  I docenti dovranno informare preventivamente i genitori se ai colloqui possono presenziare gli alunni. Di norma non possono presenziare. I genitori sono responsabili dei figli che portano con sé. Durante i ricevimenti non è assicurato alcun servizio di vigilanza sui minori.               

Personale ATA

 A)Personale di segreteria

 Art.35                                                                                                                                                   
Si sottolinea l’importanza, della qualità del rapporto col pubblico e col personale tutto, in quanto tale rapporto contribuisce a determinare il clima educativo della scuola e a favorire il processo comunicativo tra le diverse componenti che si muovono dentro o attorno alla scuola.

Art.36                                                                                  
Il personale di segreteria svolge un lavoro di servizio sia a favore dei dipendenti della scuola e dei genitori degli alunni, sia degli alunni stessi che sono i principali soggetti e protagonisti della scuola. Appone la propria firma su apposito registro di presenze al momento di inizio del lavoro e alla fine, segnando scrupolosamente l’orario.

 Art.37                                                                                                      .
Il direttore dei servizi generali e amministrativi provvede al buon funzionamento di tutta la macchina amministrativa curando direttamente i bilanci, gli inventari, la perfetta tenuta di tutti i registri contabili, inventariali e di facile consumo. Egli segue il lavoro di tutti gli assistenti amministrativi e richiama all’ordine l’addetto nel caso in cui dovesse riscontrare un’inadempienza o un ritardo. In caso di persistenza degli inconvenienti informerà il dirigente scolastico che provvederà a dar seguito alla segnalazione per il buon funzionamento della macchina amministrativa.

Art.38                                                                                                    
Ogni atto prodotto dall’ufficio di segreteria dovrà portare in modo chiaro e leggibile il nome del compilatore e/o responsabile del procedimento e dovrà essere sottoposto alla firma del Dirigente Scolastico solo dopo ampio e scrupoloso controllo, unitamene alla firma del DSGA, ove necessita. Ogni addetto all’ufficio amministrativo deve collaborare al migliore funzionamento della  macchina amministrativa, seguendo con solerzia e tempestività tutto il lavoro affidatogli.

Art.39                                                                                          
E’ fatto divieto di tenere chiusi nei cassetti pratiche scolastiche o altri materiali, senza aver comunicato al DSGA il luogo di reperibilità delle relative chiavi. Analogamente dicasi per tutti gli armadi o scrivanie degli uffici. Sempre in analogia e in riferimento alla sicurezza dei dati, ogni impiegato che opera ad un videoterminale, deve poter accedere in esclusiva al proprio computer ove siano custoditi dati da non divulgare, anche servendosi di una propria password. Unicamente il DSGA dovrà essere a conoscenza di tutte le password degli impiegati. Ogni impiegato è tenuto a salvare su supporto magnetico con periodicità ravvicinata il lavoro memorizzato, effettuando i relativi aggiornamenti (indicativamente almeno tre volte al mese). 

Art.40
Ciascuno è tenuto, in caso di assenza di un assistente a prestare la propria opera perché non si accumulino ritardi nella funzionalità amministrativa dell’ufficio e dell’intera scuola.

Art.41
La richiesta dei certificati o dei diplomi va avanzata, dagli interessati all'assistente amministrativo preposto al servizio. L’utente ha diritto di ricevere quanto richiesto nei tempi più celeri (non oltre tre giorni).

Art.42 
Tutti gli atti sono pubblici, con i limiti di cui alla legge 241/90 e 675/95,  e il comportamento di ogni membro dell’ufficio e della comunità scolastica deve essere improntato alla regola della massima trasparenza e correttezza. A chi consegna documenti a mano sarà rilasciata una ricevuta (e non il “numero di protocollo”).

Art.43
L’uso del telefono per motivi non di ufficio è severamente vietato. A chiunque telefoni dall’esterno per chiedere di colloquiare con persona impegnata sul proprio posto di lavoro deve essere riferito, dalla persona che riceve la telefonata presso l’ufficio di segreteria, che non è possibile distrarre dal lavoro né l’insegnante né altro personale. In casi urgenti e gravi si informerà il DS o un suo collaboratore perché disponga in merito.

 B) Il personale collaboratore

Art.44
Il personale collaboratore svolge, assieme alle altre componenti della Scuola una importante funzione educativa, anche se indirettamente. Infatti, il mantenimento del decoro e della pulizia della Scuola, il garbo e le buone maniere con i ragazzi e con le loro famiglie o con gli estranei, contribuiscono a determinare il clima adatto alla vita di quella che deve essere sempre più la comunità scolastica. Ad esso sono affidati tutti i compiti previsti dal CCNL concernenti i nuovi profili professionali. Ogni ausiliario, al momento dell’arrivo a scuola, apporrà la propria firma su un apposito registro delle firme di presenza, specificando l’ora esatta del suo arrivo. 

Art.45
Il collaboratore ha il compito di:
controllare che tutto nelle aule sia disposto per accogliere gli alunni sia sotto il profilo dell’igiene e del decoro sia sotto quello della disponibilità e adeguatezza delle suppellettili segnalando eventuali bisogni al DSGA della scuola che provvederà direttamente e compatibilmente con le risorse del bilancio all’acquisto di quanto necessario limitatamente a importi di modesta entità; attendere all’inizio delle lezioni il suono della campana davanti al corridoio dove insistono le classi a lui affidate, controllando che tutti gli allievi entrino ordinatamente nelle classi. Analogamente si comporterà sia all’inizio sia durante la ricreazione e al termine di essa, vigilando attentamente anche i servizi igienici; sorvegliare gli alunni in caso di uscita dalle classi, di ritardo, assenza, o allontanamento momentaneo dell’insegnante, facendo in modo che gli allievi non restino incustoditi; impedire, con le buone maniere, che alunni di altri corsi possano svolgere azioni di disturbo nel corridoio di sua pertinenza, riconducendoli con garbo e intelligenza alle loro classi; sorvegliare gli alunni quando si recano ai servizi e intensificare la sorveglianza durante la ricreazione; prelevare e prestare aiuto materiale e accompagnare i disabili non autonomi sia quando essi si recano ai servizi igienici, sia anche quando essi vanno in palestra su richiesta dei docenti, o in qualsiasi altro momento essi escano dalle loro classi, segnalando subito eventuali fatti anomali all’insegnante che in quell’ora si trova in classe; riportare nella classe di appartenenza gli alunni che trova fuori per i corridoi, ricorrendo scrupolosamente alle buone maniere, e cercando di stabilire un rapporto affettuoso con loro; essere sempre tollerante e disponibile con gli alunni, non dimenticando mai che la funzione della scuola è quella di educare specialmente quegli allievi che ne hanno più bisogno; evitare di parlare ad alta voce; tenere i servizi igienici sempre decorosi, puliti e accessibili; provvedere al termine delle lezioni alla quotidiana pulizia con acqua e detersivi disinfettanti dei servizi e degli spazi di pertinenza, nonché delle suppellettili delle aule a lui affidate; non allontanarsi dal posto di servizio, tranne che per motivi autorizzati espressamente o dal DSGA o dal DS; invitare tutte le persone estranee che non siano espressamente autorizzate dal DS a non circolare per la Scuola. La custodia e la gestione del servizio di tutte le chiavi del plesso saranno affidate a due ausiliari responsabili.

Art.46
Tutto il personale ausiliario è tenuto, in ultimo, a prendere visione degli ordini di convocazione dei consigli di classe, interclasse, intersezione e dei collegi dei docenti, dei consigli di istituto o di qualsiasi altra attività, funzionale o connessa alla funzione docente, che debba aver luogo nella scuola, tenendosi aggiornato circa l’effettuazione del necessario servizio. Esso presta la collaborazione richiesta da parte dei docenti.

Art.47
Tutti gli ausiliari hanno in ogni caso il compito di vietare l’accesso di estranei nei locali della scuola o presso gli uffici di presidenza e segreteria in orario non di ricevimento, a meno che essi non siano direttamente interessati, in vario modo, alla vita della scuola, o in quanto utenti, o in quanto operatori di pubbliche istituzioni.

Art.48 
La scuola non risponde di eventuali furti o danni procurati agli automezzi parcheggiati negli spazi esterni poiché non è possibile garantire la vigilanza.

Art.49 
Gli spazi esterni di pertinenza della scuola sono destinati all’attività didattica. Nel caso l’autorità comunale, con apposita ordinanza, li destini a parcheggio riservato al personale della scuola, l’ingresso deve avvenire prima che sia possibile l’accesso per gli alunni e l’uscita dopo che essi abbiano lasciato la scuola. 
Art.50
Gli alunni, i docenti, i non docenti, i genitori e gli estranei alla scuola, se non ne hanno diritto in forza di una precisa norma, non possono né distribuire, né affiggere volantini, manifesti, avvisi, materiale pubblicitario, inviti, ecc. nelle scuole e nelle loro pertinenze.                            

Art.51
Al termine delle lezioni tutti i collaboratori, di qualunque turno e a qualsiasi spazio addetti, dovranno controllare, dopo aver fatto le pulizie,quanto segue:

- che tutte le luci siano spente;

- che tutti i rubinetti dei servizi igienici siano ben chiusi;

- che siano chiuse le porte delle aule, le finestre e le serrande delle aule e della scuola;

- che ogni cosa sia al proprio posto e in perfetto ordine;

- che vengano chiuse le porte e i cancelli della scuola;

Gli ausiliari addetti agli uffici controlleranno che siano chiuse tutte le porte degli uffici e sia inserito il sistema di allarme.

Organi collegiali

Art.52 
Nell’Istituto Comprensivo San Tommaso d’Aquino di Salerno  sono istituiti:

Collegio dei docenti

Consiglio di istituto
Comitato per la valutazione del servizio dei docenti

Oltre ai suddetti organi collegiali sono previsti i consigli di classe, interclasse e intersezione.
Art.53
Il Consiglio di Istituto é rinnovato ogni triennio. La data delle votazioni é fissata dal M.I.U.R.

Art.54
Sono rinnovati entro il 31 ottobre il Comitato per la valutazione del servizio, i Consigli di classe, interclasse e intersezione. 

Art.55
Negli edifici scolastici sono messi a disposizione dei candidati negli organi collegiali elettivi appositi spazi per l’affissione di scritti riguardanti l’illustrazione dei programmi, dal 18º al 2º giorno prima delle votazioni; entro lo stesso periodo é consentita la distribuzione, nei locali scolastici, di scritti relativi al programma elettorale, senza interferire con l’attività didattica.

Art.56
Per le elezioni dei rappresentanti dei genitori nei Consigli di classe, interclasse e intersezione é consentito di tenere, fuori dell’orario scolastico, riunioni di genitori di alunni iscritti. Dette riunioni non possono superare il numero di due per ogni classe. Le richieste per le riunioni sono presentate da almeno cinque genitori per ogni classe entro il 15º giorno antecedente a quello fissato per le elezioni. 

Art.57
I docenti e il personale A.T.A. nominati componenti dei seggi elettorali non possono rinunziarvi senza giustificato motivo. Gli stessi, se la votazione si é svolta in giorno festivo, hanno diritto a recuperare in altro giorno il riposo non goduto.

Art.58
Il Consiglio di Istituto è l’organo di governo e di gestione democratica della scuola. Fatte salve le competenze degli altri organi collegiali e individuali previsti da specifiche disposizioni, esso ha competenza generale per quanto concerne l’organizzazione della vita e dell’attività della scuola. 

Le attribuzioni del Consiglio di Istituto sono quelle di cui all’art. 10 del D. Lgv. N° 297 del 16-4-94, come modificato ed integrato dal DPR 275/99, dalla legge 59/97, dal D.L.gv. 59/98 e dal D.I. n° 44/01.

Art.59
Il presidente del Consiglio di Istituto è eletto a scrutinio segreto secondo le modalità previste dalle disposizioni vigenti. Il presidente, ferme restando le specifiche attribuzioni risultanti dalle altre disposizioni del presente regolamento, assicura il regolare funzionamento del Consiglio e svolge le necessarie iniziative per garantire una gestione democratica della scuola e la realizzazione dei compiti del Consiglio. In particolare:

1. mantiene i rapporti con gli altri organi collegiali, individuali ed amministrativi dell’Istituto;

2. prende diretto contatto con Organi ed Enti la cui attività sia connessa con le materie  oggetto delle attribuzioni del Consiglio;

3. acquisisce dagli Organi o uffici del Istituto tutte le informazioni e la documentazione concernenti le materie di competenza del Consiglio;

4. di sua iniziativa, su richiesta del presidente della Giunta Esecutiva o di un terzo dei consiglieri convoca l’assemblea dei genitori. In tale ipotesi le convocazioni vengono inoltrate tramite gli alunni e con avviso affisso all’albo dei singoli plessi;

5. per le attività connesse alla sua funzione si avvale della collaborazione dell’ufficio di segreteria del Istituto.

Art.60
Il vicepresidente sostituisce, esercitandone tutte le funzioni, il presidente in caso di assenza o impedimento.

 Art.61
I membri del Consiglio possono, durante l’orario di ricevimento, accedere all’ufficio di segreteria per ottenere informazioni relative a materie oggetto di deliberazione del Consiglio.

Per acquisire diretta conoscenza di “dati” e/o di situazioni relative a particolari problemi da sottoporre all’attenzione del Consiglio, essi possono chiedere l’autorizzazione di accedere ai plessi in giorni ed ore da concordare.

Art.62
La Giunta esecutiva svolge le funzioni ad essa conferite dall’art. 10 del D. Lgv. N° 297 del 16-4-94, come modificato ed integrato dal DPR 275/99, dalla legge 59/97, dal D.L.gv. 59/98 e dal D.I. n° 44/01.

Art.63 
I membri eletti che non intervengono, senza giustificato motivo, a tre sedute consecutive dei rispettivi Consigli, decadono dalla carica e vengono sostituiti già alla seduta successiva. Le assenze dei Consiglieri sono registrate nel verbale di ciascuna seduta. La decadenza da membro della Giunta Esecutiva non comporta anche quella da membro del Consiglio di Istituto. La decadenza é oggetto di apposita delibera dell’organo interessato.

Art.64
I rappresentanti dei genitori, purché non abbiano perso i requisiti di eleggibilità, continuano a far parte, fino all’insediamento dei nuovi eletti, dei Consigli di classe, interclasse e intersezione  dell’anno scolastico successivo. Parimenti, i poteri del Consiglio di Istituto sono prorogati fino all’insediamento del nuovo Organo. La proroga dei poteri si applica altresì al Comitato di valutazione del servizio degli insegnanti fino alla nomina dei nuovi eletti. Il Consiglio di istituto può funzionare anche se privo di alcuni membri cessati per perdita dei requisiti – purché rimangano in carica almeno i 2/3  – in attesa dell’insediamento dei nuovi eletti. Per la proroga degli OO. CC. valgono le norme vigenti. 

Art.65
Durante i periodi di assenza degli insegnanti resta sospeso soltanto l’obbligo delle prestazioni derivanti dal rapporto di servizio, ivi inclusa la partecipazione al Collegio dei docenti e ai Consigli di classe, per cui gli impegni scaturenti da fonti diverse restano pienamente esercitabili, sempre che non vi siano altre cause ostative. Pertanto gli insegnanti membri del Consiglio di istituto e del Comitato di valutazione del servizio, anche se assenti, possono partecipare alle riunioni di tali Organi, dal momento che tale partecipazione trae origine più che dal rapporto di servizio, dall’avvenuta elezione.

Art.66
Le adunanze degli Organi collegiali si svolgono in orario extrascolastico, compatibilmente con gli impegni di lavoro dei componenti.

Art.67
La convocazione degli Organi Collegiali deve essere disposta con un congruo preavviso – di massima non inferiore ai cinque giorni – rispetto alla data delle riunioni. La convocazione, nel caso del Consiglio di Istituto o della Giunta deve essere effettuata con lettera diretta ai membri dell’Organo collegiale e recapitata a mano (tramite gli alunni nel caso di genitori), tramite affissione all’albo, tramite notifica sul sito web dell’Istituto, nella pagina relativa al Consiglio di Istituto. Per eventuali riunioni che rivestano carattere d’urgenza é sufficiente per la convocazione l’affissione all’albo dell’avviso e la comunicazione verbale, telefonica o sul sito web,  anche 48 ore prima della riunione. L’avviso di convocazione deve contenere gli argomenti all’ordine del giorno. Nel caso di altra tipologia di riunione la convocazione può essere notificata con avviso scritto sul quaderno degli alunni, oltre che con avviso all’albo e sul sito web dell’Istituto. Dalla data dell’invito sarà messa a disposizione dei consiglieri, presso l’ufficio di segreteria, la documentazione relativa all’ordine del giorno della seduta.

Art.68 
Le funzioni di segretario di ogni Organo Collegiale sono attribuite dal Presidente ad uno dei Consiglieri. Di ogni seduta il Segretario redige un verbale su apposito registro. Tale verbale, nel solo caso del Consiglio di Istituto, sarà anche affisso all’albo e pubblicato sul sito web dell’Istituto. Ogni membro dell’Organo Collegiale può chiedere che sia posta a verbale una propria dichiarazione. Ciascun verbale viene letto all’inizio della successiva seduta, indi sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. Il componente designato a svolgere le funzioni di segretario é tenuto ad accettare l’incarico, a meno che non vi siano giustificati motivi.

Art.69
Nei Consigli di classe, interclasse e intersezione, nei Collegi dei docenti e nei Comitati per la valutazione del servizio degli insegnanti, non é ammesso l’uso del registratore, in quanto le sedute e le deliberazioni di questi Organi non sono pubbliche. 

Art.70
Nelle sedute del Consiglio di istituto per ogni argomento il Presidente designa un relatore che illustra l’argomento. La discussione avverrà su prenotazione degli interventi. Ogni intervento non può superate la durata di 5 minuti. Ogni consigliere su un argomento può intervenire una sola volta, tranne che il presidente non autorizzi un secondo intervento. Gli interventi sono finalizzati ad illustrare la propria posizione e non a criticate o contestare le idee espresse da altri.

Art.71
Ogni Organo Collegiale programma le proprie attività nel tempo, in rapporto alle proprie competenze, al fine di realizzare, entro i limiti del possibile, un ordinato svolgimento, raggruppando a date prestabilite, in linea di massima, la discussione di argomenti su cui é possibile prevedere con certezza la necessità di adottare decisioni, proposte e pareri. Ciascun Organo collegiale opera in forma coordinata con gli altri organi che esercitano competenze parallele, ma con rilevanza diversa, in determinate materie. Il coordinamento risulta necessario quando un parere, una decisione di un Organo siano condizione indispensabile ad altro Organo per le sue decisioni.

Art.72
Nessun Organo Collegiale può derogare dalle competenze previste per legge né assumere competenze diverse da quelle stabilite. In particolare gli Organi collegiali non possono: trasferire o delegare i propri poteri ad altri Organi; effettuare, collegialmente o per tramite di singoli membri, ispezioni per verifiche concernenti il personale, gli alunni, gli edifici, l’attività che ciascun operatore svolge; sostituirsi al Dirigente Scolastico nelle competenze che gli sono proprie. 

Art.73
Nell’eventualità di delibere illegittime da parte degli Organi collegiali, sono responsabili, in solido, il Presidente ed i membri del Consiglio che hanno partecipato alla deliberazione. La responsabilità é esclusa per coloro che non abbiano partecipato alla deliberazione o che abbiano fatto constatare nel verbale il proprio dissenso.

Art.74
La partecipazione agli Organi collegiali é gratuita.

Art.75
La vigilanza sugli Organi collegiali é disciplinata dall’art. 28 del T.U. n. 297/94, come modificato dal Dlgs 112/98. La vigilanza é comprensiva del potere di annullamento d’Ufficio degli atti illegittimi.

Criteri generali di amministrazione e gestione

Art.76
Le classi/sezioni saranno formate sulla base dei seguenti principi:

eterogeneità delle caratteristiche degli alunni, con eguale distribuzione tra le sezioni di quelli con difficoltà di apprendimento, con problemi comportamentali e rispetto a tutte le altre caratteristiche rilevanti ai fini dell’insegnamento/apprendimento.

Art.77
L’orario delle lezioni sarà determinato tenendo conto delle esigenze della maggioranza dell’utenza e delle eventuali esigenze in merito al trasporto prospettate dagli Enti locali.

Art.78
L’assegnazione dei docenti alle classi sarà effettuata salvaguardando il principio della continuità didattica. Ad esso si può derogare nei soli casi di accertata incompatibilità.

Art.79
La scelta degli esperti esterni cui affidare incarichi di docenza o consulenza relativamente alle attività previste dal POF  sarà effettuata valutando:

· titolo di studio e congruenza con il corso o attività da realizzare;
· esperienze relative all’insegnamento o attività da realizzare;
· disponibilità all’accettazione degli orari previsti;
· possibilità della continuità, subordinata all’esito positivo del precedente corso.

Art.80
Per la contrattazione ordinaria di cui all’art. 34 del D.I. n° 44/01 il limite di spesa è elevato a €   4.000 (quattromila).







